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Interviste dell'Unità a dirigenti sindacali: Giuseppe Vignola 

Il sindacato rilancia 
la strategia per 

occupazione e sviluppo 
Il segretario confederale della Cgil: le « certezze » e i prossimi impegni di lotta 
Le difficoltà del processo unitario — Le vertenze di fabbrica e la verifica 
della ripresa produttiva — Non si può toccare la conquista della scala mobile 

Con il compagno Giuseppe 
Vignola, segretario confede
rale della CGIL, concludia
mo il ciclo di interviste a di
rigenti sindacali nel corso 
delle quali vari esponenti 
delle segreterie confederali e 
di alcune categorie hanno 
espresso le loro opinioni sul 
processi politici e sociali in 
corso e hanno fatto il punto 
sui problemi più urgenti e 
gravi che attendono 11 sinda
cato fin dal prossimi giorni. 
Anche con Vignola la prima 
questione da affrontare è 
senza dubbio 11 rapporto con 
il governo, che è stata ed è 
ancora al centro di un dif
ficile dibattito nel movimen
to sindacale. 

Coma svitare eh» l'autono
mia e il rifiuto di pronun
ciarsi sulle formule non si 
trasformi in una sorta di 
< Indifferenza » nel confronti 
delle coalizioni governative? 
Il sindacato non può non 
preoccuparsi del fatto che un 
governo abbia un consenso 
più v n t o di un altro. 

« Il direttivo della Federa
zione — risponde Vignola — 
ha ribadito che il sindacato 
vuole avere un ruolo di "par
tecipazione, indirizzo e con
trollo sulle decisioni di inte
resse generale" con l'obietti
vo di "determinare una svol
ta nella politica economica 
per realizzare una profonda 
trasformazione del processi di 
accumulazione e delle strut
ture produttive", a tal fine 
è stato rivendicato "un gover
no che sia subito in grado 
di avviare l'opera di cambia
mento e di risanamento", ri
volgendosi per questo "a tut
ti i partiti democratici, sen
za discriminazioni per la for
mulazione di un programma 
che. nella sua realizzazione. 
abbia il più ampio sostegno". 
Tutf altro che indifferenza. 
quindi. E le priorità indicate 
dal direttivo hanno proprio 
lo scopo di rispondere alle 
esigenze più urgenti del pae
se e di rendere più concre
to l'impegno del governo e 
più incalzante il controllo 
sindacale e di massa ». 

E' questo, allora, Il senso 
delle « certezze » che I sinda
cati hanno voluto offrire? 

« Le certezze, precisate e 
autonomamente determinate. 
sono espressione dell'accre
sciuto potere e decisione dei 
lavoratori di sospingere il 
paese fuori dalla crisi e, insie
me, avviare la costruzione di 
una società più giusta. Risul
ta. chiara, in definitiva, la 
coscienza unitaria della ne
cessità e dell'urgenza del mas
simo di tensione e di elabo
razione. Lo scontro sociale e 
politico per un nuovo tipo di 
sviluppo non si è affatto con
cluso. ma diventa proprio ora 
più ravvicinato e forse persi
no più acuto, n sindacato, 
quindi, non passa la mano. 
Chi può aver pensato questo, 
ha rivelato, in realtà, una 
concezione meramente rifor
mistica e governativa dello 
scontro finora vissuto e del
la stessa autonomia, come se 
si esaurisse nel solo momen
to economico - corporativo. H 
terreno di fondo, al contra
rio, sul quale si è svolto 11 
processo unitario è stato quel
lo della organizzazione degli 
interessi particolari e imme
diati e di quelli generali e 
permanenti dei lavoratori ». 

Sul dibattito nel movimen
to sindacale ha pesato — • 
non poteva estere altrimen
ti — il risultato del voto del 
20 giugno. Alcuni hanno det
to che esso dava un colpo 
all'uniti sindacale, riportan
do le varie forze dei sindaca
ti nell'alveo dei partiti, con 
una conseguente perdita di 
autonomia. C'è davvero que
sto rischio? 

a l i sindacato si è afferma
to sempre più come forza per 
il rinnovamento non soltanto 
sul contenuti, ma anche sul 
terreno stesso della democra
zia. E proprio su questo ul
timo terreno mostra la cor
da anche la discussione sul 
"bipolarismo". Ciò che carat
terizza. infatti, la democra
zia italiana, io credo, è la 
partecipazione più ampia e 
attiva dei lavoratori e di gran
di masse popolari alla vita 

Dietro gli squilibri valutari stanno anche quelli del commercio 
-r , . • _ ^ . . . . . . . 

Il costo dell'import di carne 
> 

verso i mille miliardi di lire 
Dipende, in larga misura, dalla regolamentazione comunitaria - L'Italia tagliata fuori dall'impetuoso aumento delle 
esportazioni agricole alimentari nel mondo - Lardinois cita il sacrificio dell'Italia nella polemica CEE-USA 

La FLM 
interviene 
nella crisi 

Pan Electric 
Il comitato di coordina

mento sindacale fra le fab
briche e società consociate 
della Pan Electric si è riu
nito ieri a Roma per discu
tere gii sviluppi della crisi 
determinata dai giuochi bor
sistici della proprietà, crisi 
che preoccupa 1 2800 lavora
tori del gruppo. In relazione 
alla riunione degli azionisti 
indetta il 27 agosto, dove sa
rà discussa la proposta di am
ministrazione controllata, il 
Comitato sindacale ha formu
lato le seguenti indicazioni: 
1) respingere trasferimenti e 
licenziamenti, in quanto non 
giustificati dalle prospettive 
produttive; 2) mantenimento 
quindi del carico di lavoro 
e materiali a tutti gli stabi
limenti. respingendo la richie
sta di Cassa Integrazione a-
vanzata per lo stabilimento di 
Cervìco; 3) ottenere la garan
zìa di continuità della retri
buzione; 4) verifica costante, 
fra sindacato e direzione, ma 
anche nelle aedi periferiche, 
•ugli sviluppi della situazione. 
Su questa base sarà imposta
to l'incontro fissato per mar
tedì 31 ««osto con la dire-
tfone aziendale. 

politica quotidiana e non sol
tanto al momento del voto. 
E' una democrazia che si or
ganizza in una ricca artico
lazione sociale, culturale e 
politica. Jl 20 giugno ha avu
to grande rilevanza soprat
tutto perché ha spostato de
cisamente l'asse della lotta 
sul terreno delle scelte per il 
rinnovamento e lo sviluppo 
ulteriore della democrazia. 

« Il sindacato è stato, in 
questi anni, protagonista au
tonomo della vita politica, 
proprio perché ha saputo rea
lizzare una unità vitale e co
struttiva del mondo del la
voro che pure ha, non biso
gna mai dimenticarlo, una di
versità di componenti non so
lo ideali e politiche, ma so
ciali e territoriali. Per que
sto è og^i del tutto impossi
bile rinvoluziorr del proces
so unitario, anche se ne ap
pare difficoltoso l'ulteriore. 
necessario, avanzamento. Le 
difficoltà sono emerse mano 
a mano che lo scontro so
ciale si faceva più comples
so e sono difficoltà soprat
tutto di uscire da un'angusta 
dimensione economico corpo
rativa e dalle illusioni gover-
natlvo-riformistlche. Sono sta
te proprio esse a congelare il 
patto federativo e ad impedi
re il coerente pieno sviluppo 
di tutti l momenti dinamici 
che esso contiene». 

La ripresa produttiva, sia 
pur precaria, e la nuova spin
ta inflazionistica, sembrano 
*ver riportato In ombra « la 
priorità all'occupazione» che 
il sindacato si era dato alla 
vigilia dei contratti. Quanto 
sono forti tendenze di que
sto genere e quale Influenza 
hanno tra I lavoratori? 

« Il problema che abbiamo 
di fronte è come rendere con
creta, nel movimento, tutta 
l'impostazione che ci siamo 
dati. La critica che ci vie
ne dai lavoratori non riguar
da la scelta della priorità del
l'occupazione, ma la concre
tezza e la decisione dell'Im
pegno di lotta per essa. E' 
mancata una saldatura con 
l'iniziativa nel luoghi di la
voro, nelle categorie, nel ter
ritorio. Vi è il pericolo, quin
di, di una dicotomia e di una 
conseguente disarticolazione 
del movimento. 

« E' necessario, quindi, rea
lizzare tale saldatura a par
tire dalle fabbriche, recupe
rando l'iniziativa sui proble
mi dell'organizzazione del la
voro che si è attuata anche 
a causa della crisi e dei pe
ricoli per l'occupazione. Pro
prio durante la crisi, però, 
sono andati avanti processi 
di ristrutturazione che han
no comportato l'aggravamen
to delle condizioni di lavoro. 
Riprendere l'iniziativa su que
sti temi significa, d'altra par
te. compiere una verifica del
la ripresa produttiva, della 
sua consistenza e delle sue 
caratteristiche ». 

Ma come è possibile rende
re concreto oggi l'Impegno di 
lotta per l'occupazione? 

In primo luogo bisogna ri
prendere tutte le esperienze 
di questi anni, ciascuna delle 
quali è stata forse vista trop
po a sé stante e risolutiva in 
sé. Ma se le Iniziative a li
vello dei grandi gruppi, le 
vertenze di settore e di zo
na, il confronto con i poteri 
regionali e locali vengono vi
sti come momenti intermedi 
e collocati in una azione or
ganica di tutto il movimen
to sindacale, la lotta diventa 
più concreta e rida vigore al
la partecipazione di tutti l 
lavoratori, in una strategia 
coerente. In secondo luogo. 
bisogna estendere il fronte e 
rendere protagonisti della lot
ta i disoccupati, i giovani, i 
sottoccupati, le masse meri
dionali, le donne. Si tratta di 
sviluppare i caratteri prole
tari e popolari propri del mo
vimento sindacale italiano. E' 
di un grande interesse, cre
do, che un discorso di que
sto tipo sì sia aperto all'in
terno della Cisl, che ha co
minciato a riflettere sulla ne
cessità di giungere ad una 
sintesi unitaria tra le conce
zioni diverse del sindacato co
me confederazione di orga
nizzazioni di mestiere o con
federazione di lavoratori ». 

Quale tipo di rapporto in
tendete avere con la nuova 
direzione della Confindustria, 
ora che si aprirà un confron
to ravvicinato sia con il pa
dronato pubblico, sia con 
quello privato? 

« Noi verificheremo la nuo
va direzione della Confindu
stria sugli obiettivi di politi
ca economica che ci siamo 
posti, in particolare sulla ri
conversione produttiva. Ma 
mi pare che il nuovo asset
to confindustriale tenda ad 
esprimere un grado ormai as
sai elevato di compenetrazio
ne tra il capitale privato e 
pubblico e ad accentuare. 
non si comprende a quale ti
tolo. l'egemonia del privato. 
Al contrario, l'esigenza na
zionale è quella di condurre 
ad un quadro di controllo e 
di indirizzo pubblico pro
grammato i grandi gruppi fi
nanziari e industriali sia pri
vati sia a partecipazione sta
tale. In questo ambito, non è 
in discussione, per noi. una 
volta riaffermata la dialetti
ca sindacale, né la imprendi
torialità né l'efficienza ». 

Quali sono gli appuntamen
t i più impegnativi d'autun
no? In particolare, che cosa 
ne penti dell'ipotesi di bloc
care la ecala mobile? 

m Io credo che nell'interno 
della linea che ho già ri
cordato. anche le rivendica
zioni salariali acquistino la 
loro giusta dimensione. Ov
viamente, ciò presuppone che 
l'accordo per la scala mobile 
— che soltanto ora comincia 
a dare 1 primi frutti per i la
voratori a più basso reddito 

— non si tocchi: esso è una 
conquista capace di garantire 
il recupero automatico di 
gran parte del potere di ac
quisto dei salari. E' stato 
proprio questo accordo che, 
prima nei contratti nazionali 
e ora nella contrattazione a-
ziendale, consente di contene
re le rivendicazioni salariali. 
Se si tocca la scala mobile 
si dovrà scontare una spinta 
salariale assai più accentua
ta e sperequatlva. E' questo 
che si vuole? La parte più 
conservatrice del padronato 
crede di potersi pagare, cosi, 
la libertà di ristrutturare e 
intensificare lo sfruttamento 
del lavoratori rimasti occupa
ti, ma vi sono anche forze 
politiche che per questa via 
pensano di potersi opporre 
nd ogni cambiamento. La lot
ta contro l'inflazione è parte 
integrante del cambiamento 
e un momento importante di 
essa è la difesa del redditi 
più bassi e delle condizioni 
generali di vita dei lavoratori 
su una linea di giustizia pe-
requativa. Per questo, ha un 
grande significato la propo
sta del direttivo della Fede
razione unitaria di accanto
nare gli aumenti per gli sti
pendi superiori al livello di 
otto milioni annui e di ri
vendicare una efficace lotta 
alle evasioni fiscali ». 

Alessandro Cardulli 

Dopo la 
tartaruga 
arriva il 
caimano 

Dopo la « tartaruga > arri
va il «caimano»: così si 
chiama il nuovo locomotore 
elettrico E Còti delle Ferrovie 
dello Stato già in circolazione 
sulla rete ferroviaria nazio
nale. La scelta della denomi
nazione convenzionale — ana
logo procedimento fu adotta
to per l'altra locomotiva, la 
« tartaruga » — è avvenuta 
per concorso indetto dalla ri
vista delle FS. La commissio
ne preposta ha selezionato il 
nome « caimano » tra molti 
altri indicati: « pantera ». 
« tigre ». « squalo ». 

Il vincitore del concorso. 
Ernesto Pillitteri. ha dichia
rato di essere arrivato alla 
scelta del nome * caimano » 
dopo alcune associazioni di 
idee, come il ricordo di un 
film. 

L'È 656 è il locomotore elet
trico per treni viaggiatori (li 
« elevata composizione ». fi
no a 22 carrozze e « alta ve
locità ». Ne sono stati ordinati 
211 esemplari. Nella foto: la 
testata dell'E 656. 

Sarà presentato il 10 settembre nell'incontro al ministero del Lavoro 

PIANO DELLA REGIONE CAMPANIA 
PER L'INDUSTRIA CONSERVIERA 

Un migliaio di « slagionali » del Salernitano hanno manifestato ieri a Roma - Riunione dei rappresentanti sindacali con 
il sottosegretario Armato • Si esaminano misure per assicurare ai lavoratori provvidenze assistenziali e previdenziali 

• i problemi relativi all'indu
stria conserviera del Salerni
tano in relazione alla dram
matica situazione in cui si 
sono venuti a trovare alcune 
migliaia di « stagionali » (ol
tre 2.500 nelle sole Nocera e 
Pagani) non assunti dagli 
stabilimenti locali, compresi 
quelli a partecipazione stata
le, per la lavorazione e tra
sformazione del pomodoro, 
sono stati esaminati ieri mat
tina a Roma al ministero del 
Lavoro In un incontro fra il 
sottosegretario Armato, 1 rap
presentanti delle organizza
zioni di categoria della CGIL, 
CISL e UIL e l'assessore al 
Lavoro della Regione Cam
pania, Jevoli. 

Dal Salernitano — mentre 
in tutta la provincia era in 
corso uno sciopero del lavo
ratori del settore — sono 
giunti a Roma un migliaio di 
«stagionali» che hanno ma
nifestato davanti al ministe
ro del Lavoro per richiedere 
urgenti ed efficaci misure in 
difesa dell'occupazione e per 
avviare un sollecito piano di 
sviluppo agro-industriale. 

L'incontro si è protratto 
per alcune ore. Dal confronto 
fra i rappresentanti dei la
voratori e il sottosegretario 
Armato, sono uscite indica
zioni positive e impegni, da 
parte governativa, di note
vole rilievo. Il comunicato 
emesso al termine della riu
nione afferma che si è fissa
to un nuovo incontro per il 
10 settembre. Nel corso di 
quella riunione — dice la no
ta — «verrà esaminato un 
documento predisposto dalla 
Regione Campania, d'intesa 
con le organizzazioni sinda
cali, contenente concrete pro
poste d'interventi finalizzati 
alla risoluzione della crisi in 
atto nel particolare settore». 

Nella prossima riunione si 
dovrebbe quindi iniziare un 
confronto di merito che par
ta da precise indicazioni e 
proposte formulate dalla Re

gione e dai sindacati con ri
ferimenti specifici al settore 
conserviero, ma in armonia 
con l'esigenza di una nuova 
politica agro-industriale nel 
Salernitano e in Campania. 
In sostanza — sono questi al
cuni degli orientamenti di 
fondo emersi anche dall'in
contro di ieri — non è possi
bile affrontare il problema 
della riconversione delle in
dustrie agricolo - alimentari 
private (quelle che attual
mente si trovano maggior
mente in crisi) se non in col
legamento con le aziende a 
partecipazione statale, come 
là Cirio e la Star, e nell'am
bito di una ristrutturazione e 
trasformazione dell'agricol
tura. 

La condizione perché le in
dustrie conserviere e di tra
sformazione dei prodotti agri
coli possano funzionare, e 
non soltanto stagionalmente 
e, come in molti casi, avvie

ne per la lavorazione di un 
solo prodotto (attualmente 
del pomodoro), ma senza so
luzione di continuità, è data 
da un diverso orientamento 
produttivo-colturale In agri
coltura, da profonde trasfor
mazioni agrarie. 

D'altra parte, mentre le 
Partecipazioni statali chie
dono precisi impegni e non 
obiettivi aleatori e vaghe pro
messe, si ravvisa la necessità 
che l processi di riconversio
ne delle ìndustr»" private (è 
11 caso per il Salernitano del
le cinque dell'ex gruppo So-
gete: Gambardella. Spinelli, 
Spera, Pecoraro, IMCA) sia
no attuati sotto il controllo 
pubblico, per evitare anche. 
come troppo spesso è avve
nuto, che gli stanziamenti 
prendano strade diverse da 
quelle per le quali erano de
stinati. 

Il sottosegretario Armato 
nell'incontro di ieri ha di-

fin breve 
) 

O CRESCE A RITMO MODERATO L'ECONOMIA USA 
L'economia degli Stati Uniti continua ad avanzare, ma 

a ritmo moderato; lo riferisce il bollettino settimanale della 
Chemical bank, riportando i dati di luglio. In questo mese 
infatti anche se è leggermente calata la produzione sono 
migliorati l'occupazione e il reddito personale, e l'inflazione. 
per quanto riguarda i prezzi al consumo si è mantenuta tra 
lo 0.4 e lo 0,6<Te. Le previsioni per il prossimo trimestre par
lano di una lieve variazione nell'aumento del prodotto nazio
nale lordo, che ora è calcolato attorno al 4.3rr. 

• UN MILIONE E MEZZO I DISOCCUPATI INGLESI 
Sono saliti ad un milione e mezzo, pari al GA^e i disoccu

pati in Gran Bretagna. E' il livello più alto degli ultimi 
30 anni. Di fronte a questa situazione, il partito laburista e 
le Trade Unions hanno chiesto misure urgenti al governo. 
In particolare, il segretario del Labour party. Roy Howard 
ha chiesto un piano per la creazione di un milione di posti di 
lavoro nei prossimi tre anni. 

chiarato la « disponibilità » 
del suo ministero ad un serio 
impegno per la « concreta at
tuazione» delle proposte che 
saranno formulate dal docu
mento della Regione per ri
solvere la crisi del settore, te
nendo conto anche dei sug
gerimenti formulati, in un 
recente documento, dalle or
ganizzazioni sindacali. A que-
sco scopo il ministero del La
voro — secondo la nota dif
fusa ieri — si muoverà d'in
tesa con le amministrazioni 
di altri dicasteri: Agricoltu
ra, Industria, Partecipazioni 
statali e Bilancio. 

Oggi intanto inizieranno, 
sempre presso il ministero 
del Lavoro, gli incontri fra i 
rappresentanti dello stesso e 
delle organizzazioni sindaca
li per «ricevere gli strumen
ti amministrativi atti ad as
sicurare, in breve tempo, co
pertura previdenziale e assi
stenziale ai lavoratori colpiti, 
mentre, di concerto con la 
Regione Campania, saranno 
studiate le proposte idonee. 
nella prospettiva della ri
strutturazione del settore, a 
vincolare ogni iniziativa di 
formazione professionale al
l'obiettivo di reimpiego nel 
settore medesimo». 

Il problema più urgente — 
si rileva comunque da par
te sindacale ~ è quello di 
garantire a tutti gli «stagio
nali » rimasti forzatamente 
senza lavoro e alle loro fa
miglie la necessaria assisten
za sanitaria e previdenzia
le. I corsi di riqualificazio
ne dovranno inoltre avere 
carattere non generico, ma 
di reale formazione e pre
parazione alle nuove tecno
logie che dovrebbero esse
re introdotte con la ristruttu
razione del settore, inteso 
globalmente, dalla trasforma
zione agraria ai nuovi pro
cessi dell'industria di trasfor
mazione. 
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L'unica variazione dei mer
cati monetari di ieri è costi
tuita da un leggero apprezza
mento del franco francese (a 
169 lire) in connessione con 
la soluzione della crisi di go
verno a Parigi. La quotazio
ne dell'oro, risalita a 104 dol
lari l'oncia, è pure un ìndice 
della momentanea calma dei 
mercati. In Inghilterra, di 
fronte alle pressioni sulla 
sterlina, sono in corso aggiu
stamenti al rialzo dei tassi di 
interesse e misure la cui at
tuazione determina una pau
sa dì attesa. Fra le notizie 
che non fanno più novità, 
quella del nuovo avanzo della 
bilancia commerciale della 
Germania occidentale (2.593 
milioni di marchi in luglio) 
e dell'aumento delle riserve 
globali della Bundesbank (sa
lite a 78,8 miliardi dì mar
chi con un incremento di tre). 
In passivo invece la bilancia 
USA di luglio — per 827 mi
lioni di dollari, a causa delle 
importazioni di petrolio. 

Il presidente del Fore.x. or
ganizzazione che raggruppa l 
cambisti delle banche Italia
ne, Giacomo Perticone, in una 
dichiarazione alla Repubblica 
afferma che per evitare ten
sioni speculative sulla lira oc
corre « anzitutto mantenere 
almeno sino al prossimo feb
braio tutte le restrizioni va
lutarie adottate nel mesi 
scorsi, non senza opportuni 
ritocchi all'IVA » sulle merci 
più largamente importate. 
Egli ritiene tuttavia indiffe
ribile il negoziato con la CEE 
per ottenere l'autorizzazione 
ad importare la carne fuori 
della Comunità, ciò che « con
sentirebbe una riduzione del 
pesantissimo deficit valutario 
per i prezzi molto buoni pra
ticati » dai paesi non CEE. 

SCAMBI AGRICOLI — La 
Fao (organizzazione dell'ONU 
per l'agricoltura e l'alimentu-
zione) ha pubblicato ieri una 
anticipazione del rapporto 
« Prospettive sui prodotti '75-
'76» in cui rileva che pur re
stando ferme le quantità 
scambiate di prodotti alimen
tari (agricoli e della pesca) 
si prevede una cifra d'affa
ri senza precedenti, a causa 
del rialzi dei prezzi. Le espor
tazioni mondiali di questi pro
dotti avevano raggiunto gli 
84 miliardi di dollari l'anno 
scorso (il doppio rispetto al 
1972) e potrebbero avvicinar
si quest'anno a 100 miliardi 
di dollari. 

Le esportazioni dì prodotti 
agricoli rappresentano, quin
di, il settore più « ric
co » del commercio interna
zionale. Esiste anche una no
tevole elasticità della doman
da, che può assorbire nuove 
notevolissime quantità di pro
dotti nella misura in cui i 
prezzi migliorassero per gli 
acquirenti. C'è infatti un pro
blema di caro-alimenti o un 
altro, non meno Importante 
in alcuni paesi, di ricostitu
zione delle scorte e diversifi
cazione della offerta alimen
tare. Di qui l'enorme impor
tanza che hanno assunto, nel
l'attuale situazione di difficol
tà delle bilance dei pagamen
ti, gli scambi di prodotti 

] agricoli. L'Italia, ad esempio. 
I è riuscita ad esportare nei 

primi sei mesi di quest'anno 
prodotti agricoli per soli 461 
miliardi (a fronte di 1.905 
miliardi di importazioni) e 
prodotti degli allevamenti per 
soli 5,6 miliardi (a fronte dì 
520 miliardi di importazioni). 

POLEMICA CEE-USA — 
E* da criticare, in questo 
quadro, l'Impostazione data 
dal Commissario CEE per la 
Agricoltura Pierre Lardinois 
alla polemica con gli Stati 
Uniti sugli scambi agricoli. 
La Comunità europea, attra
verso una serie di politiche 
« particolari », riesce a ta
gliarsi una fetta del 12^ nel
lo interscambio alimentare 
mondiale. Abbiamo visto che 
questa fetta non tocca al
l'Italia. che pure ha una del
le agricolture più ampie (per 
ettari coltivati e persone Im
piegate) della CEE. Tuttavia, 
non consente dì realizzare un 
adeguato equilibrio nemmeno 
a livello di Comunità poiché 
nell'insieme dei nove paesi 
aderenti il disavanzo del com
mercio alimentare è di 21,5 
miliardi di dollari; gli Stati 
Uniti si ritagliano su di esso 
un attivo di 13 miliardi di 
dollari. 

Lardinois ha rimproverato 
agli Stati Uniti le pratiche 
protezionistiche contro i ca-
searl. i prosciutti In scatola. 
il brandy europeo ma si è 
vantato del fatto che la CEE 

Un edile 
muore a 
Potenza 

POTENZA. 26 
Un incidente sul lavoro è 

costato la vita ad un ope
raio edile. Vincenzo Ciminel-
lo di 43 anni. Dadre di sei 
fitjli. L'operaio mentre effet
tuava lo sbancamento del co
struendo ambulatorio comu
nale. è stato sotterrato da uno 
smottamento di terreno. 

La sezione del PCI. nel Dar-
teciDare al cordoglio della 
famigliti della vittima denun
cia che la sciagura poteva 
essere evitata attraverso un 
minimo di struttura preventi
va di puntellatura lungo la 
scarpata, e chiede l'interven
to della magistratura perchè 
si faccia piena luce sullo re
sponsabilità di questo enne
simo omicidio bianco. 

Necessario un effettivo decentramento e por fine alle discriminazioni 

Come gestire i corsi professionali 
Nei giorni scorsi la CGIL 

regionale di Abruzzo sì è vista 
noiificare un ricorso presen
tato dai «Clubs 3P» e dal-
l'INIPA (Istituto nazionale 
per l'istruzione professionale 
in agricoltura), enti della Col-
diretti di Bonomi e indirizza
to al Presidente della Repub
blica. contro le decisioni pre
se dal Consiglio regionale a-
bruzzese in merito al piano 
dei corsi di formazione pro
fessionale in agricoltura per 
l'anno 1976 . 

I motivi del ricorso delle 
due organizzazioni della Col-
diretti che in Abruzzo è pre
sieduta dal deputato democri
stiano Tommaso Sorgi, sono 
da ricercarsi — così il ricorso 
stesso viene motivato — in 
«eccesso di potere per difet
to assoluto di - motivazione; 
violazione del canone del
l'imparzialità dell'azione am
ministrativa; eccesso di po
tere per mancata predetermi
nazione dei criteri di ripar
to », in quanto l'assessore re

gionale. socialista, la Giunta 
ed il Consiglio regionali, a 
stragrande maggioranza, han
no ritenuto per l'anno for
mativo 1976 di pone fine alla 
trentennale discriminazione 
nei confronti degli enti di for
mazione professionale della 
CGIL (ECAP ed 1FATA >. as
segnando a questi enti .. :i.Z 
per cento dei fondi destinati 
alla formazione professionale 
in agricoltura. Le altre orga
nizzazioni hanno avuto: Coidi-
retti 34,5*^, Alleanza contadi
ni 16.7*. UCI, 97*. CISL 19.7* o 
ACLI 67*. UIL 1.4*. 

Il fatto'per sé dovrebbe es
sere lasciato cadere nel ridì
colo se non investisse un pro
blema fra i più gravi nel no
stro Paese come quello della 
gestione dei finanziamenti 
pubblici (per la formazione 
professionale si spendono in 
Italia più di 350 miliardi al 
l'anno) e non venisse da una 
organizzazione come la Coldi-
rettl che dei mezzi finanzia
ri messi a disposizione dallo 

Stato per la formazione pro
fessionale. l'assistenza tecni
ca. la divulgazione scientifica. 
l'assistenza sanitaria in agri
coltura. ha fatto un uso quasi 
esclusivo per cercare di man 
tenere i coltivatori diretti sog 
getti a delega della propria 
organizzazione. 

Più volte è stato denunciato 
lo sperpero di denaro pubbli
co esercitato con la forma
zione professionale, al di fuori 
di qualsiasi controllo del Par
lamento; c'è da essere, quin
di, lieti che finalmente anche 
una organizzazione come la 
Coldiretti si rivolga alla più 
alta magistratura dello Stato 
perché giustizia venga fatta 
in questo campo, perché ab
biano a cessare le discrimi
nazioni. Ma le discriminazio
ni devono cessare in primo 

luogo nei confronti della CGIL 
che in Abruzzo su un totale 
di circa 4 miliardi e 400 mi
lioni (senza contare alcuni al
tri miliardi del Pondo Socia
le Europeo), destinati «Ila 

formazione professionale, ve
de assegnare ai suoi en
ti (ECAP ed IFATA). solo il 
5,44" • dei finanziamenti. 

E tale percentuale è supe
riore alla media nazionale 
grazie all'avvio di una ten
denza che in Abruzzo cerca 
di porre fine ad antiche di
scriminazioni. Infatti in nes
sun caso gii enti della CGIL 
vengono agevolati nella ri
partizione ma risentono inve
ce. di gran lunga del vecchio 
clima di isolamento in cui 
erano stati posti durante gli 
anni degli scontri più duri. 

Indipendentemente dall'esi
to del ricorso che non potrà 
essere in ogni caso sfavore
vole alla CGIL, in quanto do
vrà sancire in tutta l'Italia il 
principio del superamento di 
ogni discriminazione, ritenia
mo che i problemi connessi 
alla utilità della formazione 
professionale e della sua ge
stione debbano essere oggetto 
di un più attento esame da 
parte delle organizzazioni sin

dacali e professionali, dei par
titi politici, delle assemblee 
elettive regionali e locali, del 
nuovo parlamento che. ancor 
prima di procedere all'esame 
di una necessaria legge qua
dro in materia, deve essere 
portato pienamente a cono
scenza della utilizzazione che 
si è fatta fino ad oggi dei 
finanziamenti pubblici dispo
sti per la formazione profes
sionale. 

E' utile infine ricordare che 
la posizione della CGIL non 
è quella di strappare qualche 
stanziamento in più in questa 
o in quella regione (certo, vi 
è anche il problema di finir
la con le discriminazioni!), 
ma è quella di arrivare ad 
una gestione pubblica della 
formazione professionale che 
ponga fine alla privatizzazio
ne ed alla lottizzazione di que
sto settore, facendo di essa 
uno strumento pubblico. 

Antonio Bordieri 

ha consentito agli USA un 
aumento di vendite di semi 
oleosi per 4 milioni di ton
nellate. In particolare, poi
ché ì semi oleosi hanno dan
neggiato il mercato dell'olio 
d'oliva, Lardinois si è vanta
to con f\i americani che « se 
l'Italia non fosse membro del
la Comunità, muterebbe cer
tamente politica », implicita
mente mettendo In evidenza 
Il prezzo pagato dal nostro 
paese nel quadro delle Inte
se CEE-USA basate eopra 
una comune pratica protezio
nistica. 

In sostanza, questa Intesa 
CEE-USA opera a danno del 
le agricolture più deboli, pun
ta più sul massimo realizzo 
nelle vendite che sull'espan
sione dei commerci di prodot
ti alimentari. In questo mo 
mento una parte cospicua del 
disavanzo italiano per acqui
sti di carne all'estero — pre 
visto in mille miliardi — è 
dovuta al Regolamento della 
CEE che Impedisce al nostro 
paese di rifornirsi laddove si 
ottiene la merce a prezzi mi
gliori. In cambio, come ab 
binino visto, l'Italia non ha 
certo beneficiato della espan
sione delle esportazioni di or
taggi, frutta, o altri prodotti. 

La questione agricola sì pre
senta. dunque, come la chia
ve di volta sia per 11 rlequì-
llbrio del conti con l'estero 
che per dare nuove basi allo 
sviluppo industriale italiano 

Sacrifici e scorrettezze 
Sul tavolo del ministro del 

Tesoro, Gaetano Stammati, è 
giunta una lettera delle or
ganizzazioni sindacali dell'I
stituto Mobiliare Italiano che 
gli chiedono, in quanto mag
giore azionista (tramite la 
Cassa depositi e prestiti) e 
«tutore» dell'ente, di interve
nire per « rimuovere una in
quietante situazione di dege
nerazione corporativa e azien
dalistica che determina spin
te retributive incontrollate a 
danno di una corretta gestio
ne dell'ente ». 

/ dirigenti dell'IMI — con 
l'avallo del Tesoro? — hatino 
infatti pensato di prevenire 
ogni decisione sui « sacrifici » 
clic il governo intenderebbe 
chiedere agli italiani proce
dendo, al di fuori di ugni 
norma e rapporto sindacale, 
a 83 « promozioni di merito «. 
tanto arbitrarie che ha dovuto 
persino inventarsi una nuova 
qualifica mancante dai con
tratti — quella di « capo-uffi
cio di primo grado » — ed a 
moltiplicare gli «ufficiali» in 
rapporto ai semplici « solda
ti» rimasti a fare da spet
tatori alla inusitata distribu
zione di emolumenti. Per far 
questo i dirigenti dell'IMI non 
sono passati sopra generiche 
esigenze morali, ma sui con
tratti firmati con i sindacati, 
in quanto negli accordi sti
pulati recentemente dai sin
dacati bancari con l'Assicre-
dito (cui l'IMI aderisce), non 
è previsto niente del genere. 

Si tratta di un attacco m 
piena regola ai risultati del
la difficile trattativa condotta 
per quattro mesi, da marzi 
a giugno, per rinnovare il 
contratto dei bancari ed al 
termine della quale venne as
sunto l'impegno fra le parti 
di non esercitare per tre anni 
rivendicazioni salariali per i 

mezzo di contratti integrativi 
aziendali. 

Non basta. In occasione del
la cosiddetta assemblea an
nuale per il bilancio indotta 
ad una cerimonia aziendale) 
sono stati compiuti due atti. 
complementari nello scanda
lo. ai quali il rappresentante 
del Tesoro nel consiglio di 
amministrazione non può es 
sere estraneo. Da un lato si 
è proceduto alta distribuzione 
di una busta, personale e se
greta. ma contenente da 100 
mila lire a un milione di gra
tifica a persone scelte e con 
motivazioni a libito dell'ani-
ministrazione; dall'altra si e 
scritto nella relazione ufficia
le che l'incremento delle spe
se per il personale, salite da 
17.4 a 21 miliardi di lire (23 
milioni di lire a persona in 
media) « è conseguenza degli 
aumenti intervenuti nelle re
tribuzioni corrisposte e nei re
lativi contributi per effetto 
della scala mobile e dei mi
glioramenti economici per an
zianità e per promozioni ». 

Di fronte alle elargizioni ar
bitrarie della direzione del 
l'IMI risulta chiaramente che 
l'attacco agli istituti contrat
tuali si basa sopra un falso. 
La direzione dell'IMI deve an
cora dimostrare, e sarebbe 
bene che non attendesse oltre 
per farlo, quale parte dell'in
cremento della spesa è do
vuta alle proprie decisioni 
unilaterali e quale invece è 
riconducibile ai rapporti sin
dacali contrattati. Facendo 
questo faciliterà anche al mi
nistro Stammati il compito di 
dare una risposta all'appello 
dei sindacati e all'opinione 
pubblica, risposta tanto più 
urgente ed opportuna nel mo 
mento in cui il governo cer
ca credibilità per le proprie 
scelte. 
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